
Il governo cammina su filo 
della procedura europea 
I tecnid Ue approvano la richiesta della Commissione. Juncker: «Italia a rischio per anni» 

ANDRBACOLOMBO 

Il La procedura d'infrazione 
per debito eccessivo è più vici· 
na. ABruxeJJes il Comitato eco
nomico e finanzìario della Ve, 
composto dai wettori genera
li del Tesoro dei Paesi membri, 
ha confermato che da procedu
ra è giustificata •. Ora la palla 
t01)1a alla Commissione per 
una ovviamente certa racco
mandazione della procedura e 
soprattutto per defÌnirne iter· 
minl, il livello ell durezza. Poi il 
verdetto Ecofin, il 9 luglio o 
qualche settimana più tardi, 
con 6 mesi di tempo per ferma
re il carro armato prima che 
schiacci la sovranità italiana in 
materia ell conti per anni. l se
gnali da Bruxelles non autoriz
zano grande ottimismo. L·Ita· 
lia. commenta Juncker, . si sta 
muovendo in una dinezione 
non sana •. Potrebbe crestare 
sotto procedura per annì.>. 
LA PRIMA RIUNIOH. del consi
glio dei minlstri dopo 41 SCOSS.1 

deJJe europee si svolge sotto 
questa ombra.Dì conti i1gover
no parla poco. Della legge di bi· 
lancio. la vera posta in gioco 

_nel braccio ell fetTO. si comince
rà a parlare però già da oggi. in 
un vertice convocato per que
sta mattina con Conte. ·Tria, 
Salvini e Di Maio. 11 premier ço
munque assicura che il manda
to pieno a trattare senza conell
zionamenti è già neJJe sue ma· 
ni: .E se cosI non fosse lasce
rei •. L'obiettivo comunque è 
comune: .Siamo tutti determi
natia evitare la procedura d'in· 
frazione •. Infine un~ frecciata 
rivolta a Juncker: . Quando di· 
t e che stiamo sbagliando gli ri
spondo che anche lui ha sba· 
gliato con la Grecia. Noi abbia
mo dagli elettori un mandato 
per far crescere il Paese •. 

Più che le parole pesano i si-

lenzi: quelli ell Salvini e Di Ma
io che evitano per tutta la gior
nata ogni commento. Salvo 
poi ellchiarare in un'intervista 
al Q!!, come fu Salvini, che il 3% 
non va sforato e che una parte 
dei fondi potrebbero essere re
euperati tassando de decine, 
forse centinaia di miliarcfu 
che si trovano nelle cassette di 
sicurezza_ Ma in questo mo
mento la cautela è condizione 
qu.asi essenziale per avviare 
un dialogo, per cercare quel 
.compromesso. al quale affero 
ma dì II'l.irare. nel suo interven
to in Parlamento. Tria: .E' nel 
nostro interesse. Ci rendere
mo disponibili a un dialogo co
struttivo alla ricerca di un pun
to d'incontro •. 
IL MINISTRO ABBONDA in cifre. 
Mira a dimostrare che le previ
sioni infauste della Commis
sione sono poco fondate e cosi, 
implicitamente, anche a spie
gare perché la manovra corret
tiva non è necessaria. Ricorda 
che i risparmi sulle spese previ
ste per Quota 100 e Reddito 
ammontano a 1,2 miliardi, pa
ri allo 0,7% del PiI. Alla fine, ìn. 
somma, il deficit sarà moltoin· 
feriore al 2,5% previsto dalla 
Commissione: scenderà sino 
al 2,1%. Tria, peraltro, prova a 
disinnescare anche la valenza 
esplosiva della riChiesta di pro
cedura: d.a Commissione era 
sostanzìalmente tenuta a pre
parare un rapporto •. 

Se il problema fosse real· 
mente lo scostamento. nùni
mo, rispetto alle previsioni, le 
stime dì Tria chiuderebbero 
l'incidente. La Lega spera che 
sia così, che il caso si chiuda il 
9 luglio per poi ridiseutere la 
legge di bilancio con una nuo
va commissione. Non andrà co
si. Se anche Ecofin chiudesse 
la questione, sarebbe solo per 
riaprirla subito dopo con la ma-

STAn GENERALI DELL'EDITORIA 

Crimi esclude interventi 
contro gli «Overthe top» 
MATIEOBARTOCO 

Il Vito Ctimi sul mercato 
pubblicitario ha le idee chiare: 
~Non interverremo con una 
legge per limitare la suprema
zia degli OVer me top (Google, 
Facebook e Amazon, ndr) , que
sto mercato si regolerà da solo 
con nuovi sbocchi •. Alla quin· 
ta puntata degli Stati generali 
dell' editoria, dedìcata alla pub
blicità, il sottosegretario 55tel
le depone gli artigli che pure 
aveva agitato in qualche inter
vista o meetup del passato. 

Eppure gli investimenti pub
blicitari privati in Italia nel 
2017 (dice il Sic dell'Agcom) 
hanno mosso ben 7,3 miliardi 
di euro eli cui la metà verso le 
tv in chiaro (3 milial'CU) e pay 
(0,3) e un terzo verso Intemet 
(2 ,2 miliardi) ma di questi .01-
tre il 60% - certifica l'Agcom • 

sono andati alle piattaforme>, 
cioè a Google e Facebook. D re
sto è andato ai quotiellani (0,7 
mld), ai periodici (0,6) e alle ra· 
dio (0,5). In un mercato così 
squilibrato, dunque, il gover
no non ìnterverrà. Lascerà fa
re. Non cosi invece, ha ricorda· 
to Crimi. nel fondo pubblico al 
pluraUsmo, che è stato ,-ubito 
tagliato ' per dare uno shock al 
sistema e segnalare il cambia
mento». 

Appena si è capito cbe il di
battito era poco più cheaccade
mico, nella ventina di persone 
in sala è corso un sospiro di sol
lievo e i pochi attori intervenu
ti si sono lirnìtati a tratteggiare 
vaghe ipotesi di piattaforme 
nazionali nella raccolta dei da
ti e deJJa profilazione da con
trappOlTe ai giganti Usa. ,Pri· 
ma gli italiani. anche on line? 

Tota1lI!ente ignorato l'allar-

novra. Nel mirino c'è l'intera 
politica economica del gover
no gialloverde. Dunque, ìn con
creto,la legge di bilancio. E' su 
quella che Tria cerca il .com, 
promesso» ma trovarlo non è 
facile. In ballo c'è la sorte del 
governo e probabilmente an· · 
che della legislatura: quel che 
Conte e Tria hanno chiarito ol
tre ogni ragionevole dubbio 
nelle ultime 48 ore è proprio 
che, se la procedura scatterà, 
non resteranno alloro posto. n 
governo non ci sarà più. Resta 
però da vedere quanto è dispo
sta a concedere la Ve per arriva
re a quel compromesso e quan
to è pronta a ingoiare la maggio
ranzo.1n particolare per la Lega 
è una scelta difficile: Salvini, in 
materia eli conti, dovrà accetta· 
re di pesare molto meno, col 
34%, di quanto non contasse un 
anno fu con il 17%. Dovrà abbas
sare il tiro sulla Flat tal< perché, 
come afferma Tria, . la riduzio
nedellapres~onefiscaleèfuvo
revole allo sviluppo se persegui
ta salvaguardando la stabilità fi
nanziaria •. Dovrà probabilmen
te subìre un aumento selettivo 
dell'lva. Potrebbe doverdare ga. 
ranzie sul futto che Quota 100 
resterà dawero in vigore solo 
per tre anni. Che possa e voglia 
furlo non è affatto certo. 
ANCHIi PIiRCHé la tensìone po. 
trebbe crescere nelle prossinle 
ore_Lanomina di Bagnai a minl· 
stro degli Affari europei è ìn 
dubbio: la Ve potrebbe nongra' 
dire. L'eventuale ìndicazione di· 
Giorgetti come commissario 
europeo potrebbe essere b0c
ciata dall'aula, e tutto divente
rebbe ancora più difficile. Sen
za contare qualche tensione in· 
terna che permane perché sul
la Tav Conte non scioglie la ri· 
serva: .Decideremo ili modo re
sponsabile dopo l'interlocuzio
ne con Prancia e Ve., 

me sul presente, per esempio, 
lanciato da Fabrizio Tornei (Po
ligrafici Editoriale): .Si dicè no 
ai finanziamenti, no alle agevo
lazioni, no agli sgravi fiscali, 
ma qualcosa va pur fatta. O gli 
editori sono aiutati in qualche 
maniera o l'informazione plu
rale e di qualità ve la dimenti· 
cate, perché il giornalismo è 
troppo costoso da sostenere •. 

Le idee del governo sono no
te. Ma anche quelle dell'Upa 
(gli inserzionisti) non scherza· 
no. Ad Antonio Meloni del plu
ralismo in edicola inlporta ze
ro: «Noi cerchiamo canali adat
ti a raggiungere il consumato
re: conta il loro profilo, e big 
data e digitale servono a que
sto •. 11 futuro è dei coolde, per 
gli esseli umani si vedrà. 

Salario minimo, Lega 
ritira emendamenti 
Tregua sulsalarto minimo 
nella maggioranza. AI 
Senato la Lega ha ritirato 
gli emen.damenti al ddl· 
Catalto, presentato dal 
M5s a luglio del2018, e 
fermo in commissione 
Lavoro proprio per le 
perplessità del Carroccio. 
In vista del tavolo tecnico 
per definire una linea 
comune, la Leg~ ha 
Indicato tre paletti. Il primo 
è la richiesta di limitare 
l'applicazione di minimi 
orari dl9 euro lordi l'ora 
. solo al Séttori e alle 
categorie non 
regolamentate dalla 
contrattazione collettiva", 
adottando una richiesta 
comune dei sindacati. 
Il secondo è Invece molto 
più favorevole alle 
Imprese: nel 9 euro l'ora 
devono essere compresi 
«gli elementi fI.sI e varlablll 
della ratribuzione •. Il terzo 
paletto è la spinta a dara 
più peso alla 
contrattazione territoriale 
e comunque alle parti 
sociali magglonnente 
rappresentative (una 
richiesta In chiave antl 
dumping). -Abbiamo 
ritirat.o I nostri 
emendamenti: è un 
segnale di attenzione 
rispetto a quanto 
concordato. Lo abbiamo 
fatto comunque, nella 
consapevolezza della 
necessità di nuntre un 
tavolo per definire le 
questioni rimaste ancora 
apertetl, avverte 
comunque Romeo. La 
partita è tutt'altro che 
chiusa. 

: 
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Moscovlcl, Juncker, Conte. Trt •• Bruxelles nel20181oto Palazzo 

- ChlgllFlllppo AttJll/I..aPresse 
OGal A PALAZZO CHIGI LE 167 MILA FIRME PER SALYARLA 

Radio Radicale, non c'è più tempo 
Cuori puntati sul decreto Crescita 
Il L'iter del decreto Crescita 
prosegue al rallentatore, nelle 
commissioni Bila-ncio e Fìnanze 
della Camera, come se il prowe
dimento non dovesse ancora 
passare il vagllo delle due Aule 
parlamentari C non dovesse sca
dere a fine luglio (tanto c'è la fio 
ducia). E della riforma complessi
va del settore della comunicazio
ne istituzionale, promessa dalla 
maggioranza di governo con 
una mozione al Senato, nell'amo 
bito della quale si colloca il rin
novo della convenzione con il 
Mìse per la trasmissione deJJe se
dute pal"iamentari, non si sente 
neppure l'odore. Ma per Radio Ra
dicale il tempo stringe e non c'è 
spazio per igiochi di palazzo. 

. «Le prossime ore sono deter· 
minanti per la vita del servizio 
di trasmissione delle sedute del 
Parlamento svolto da 43 anni da 
Radio Radicale'. il grido d'allarme 
è stato lanciato dal cdr dell'emit· 

tente politica più inlponanted'!· 
talia che rivolge un appello al go
verno affinché sì facàa (carico 
della situazione di gravissima in· 
cenezza ìn cui si ritrovano gli 01· 
tte 100 lavoratori, interni ed 
esterni, della radio •. E si appres!:.l 
oggi a consegnare a Palazzo Chi
gi le oltre 167 mila firme raccolte 
a sottoscrizione della petizione 
lanciata dal Partito Radic.lIe sulla 
piatraforma au.ngc.O/&. Ad ac· 
compagoare una rappresentano 
za della storica radio ci sarà Giu· 
seppe GiOOetti, presidente della 
Federazione nazionale della 
Stampa, e alcuni parlamentari 
delPd, Leu, Lega, FI e FdL 

Ai giornalisti e alie maestranze 
di Rr, spiega la nota del <dr, .nelle 
attuali condizioni l'azienda non 
può dare nessuna garanzia, nero
meno per l'immediato •. CUoti pun· 
tatidunque sul DI Cn>scita cheè or
mai IUnica .occasione per gover
no e maggioranza di dimosb:are 

concretamente la volontà di racco
gliere le sollecitazioni venute 
dall'Agcom e ascollare gli appellli 
ventiti dalJ;l società Ovile e dalle or
ganizza.zioni di tutta Italia, e da 
ogni pane politica e istituzionale. 

Anche la Fnsi chiede che .gli 
emendamenti relativi al salva
taggio dell'emittente e ali. mo
ratoria ai tagli del fondo per l'edi· 
toria (che uccidono il manifesto, 
l:Awenire e centinaia di coopera· 
tive editoriali, ndr) siano inseriti 
nel di Crescita, così che final· 
mente tutti gli attestati di solida
rietà, arrivati anche da non po
chi esponenti de Il. maggioran
za, possano trasformarsi in atti 
concreti e voti, inlpedendo un ul
teriore colpo alie voci della diver
sità e delle dillerenze e dando 
ascolto alle parole del presiden
te Mattarella, che più volte ba ri· 
chiamato il valore dell'arncolo 
21 della Cosrltuzione cOme presi
dio di dem.ocrazi.a" • . ma. 


